SGUARDI TEMPORALI

Racconta di come fu il mare a cascar quel giorno
bambina, i tuoi occhi grandi guardar non han potuto,
lucidi e profondi sbiaditi;
soltanto immagini nella tua brillante mente
potevan susseguirsi.
Racconta di come fu la luna a salvarci quel giorno
ragazza, cos'è che ti sfugge?
Quella notte solo lacrime amare scorgevan la superficie
insonne, credevi d'esser forte?
Racconta di come fu il mondo a crollar quel giorno
donna, forte e sicura.
Credevi di aver tutto sotto controllo,
cos'è che è andato storto?
Sogni infranti, piangi e ti vergogni;
tu che ti rannicchi, così tenera e carina 
donna, con gli occhi da bambina.

